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co tutti i giorni, occottuati È fostivi — Costa par un apno antucipato italivve Siro 32, per un semestre it. livo 1 
trimostra it. liro R tanto poi Soci di Udino che par quelli della Provinvia 0 del Regoo: 


por gli aliri St 


MISURE ita" da agginagersi fo apeno postali — 1 pagamenti si ricsvono solo all’ Uffolo «> Giornale di Udine in Casa Tollioi 
pr cen 


regano è signori Soc ad 
fe sollecitamente l'importo 
male, o semestrale, 0 trime- 
INma.ile di associazione mediante 


lente allazia postale, affinché DAm- 
i patistrazione possa stabilire il 
eve. exe. deo di copie da ordinare alla 


grafia 


pe—__—"=——__ =“ 
Li gf Udine 15 Gennaio. 


leggo sull'ordinamento militare è stata accolta 
pipe lezislativo, con grandissima maggioranza, 
i*sl aspeltava: tuttavia vi furono sessanta voti 
Mi il che manifesta ta impopolarità di quel pro- 
‘quando sì considera che la elezione dei depu- 
Ù Francia è fatta sotto la ioflaenza del gover- 
fe adilita quali sono i suoi candidati, e s1 vale 
htte lo armi di cuì può disporre, p?r farli 
fare. 


ministero belga si presentò jeri all« Camera, e 
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DINE iglio, espose uno dei motivi dell'ultima crisi il 

a avrebbe origine nei dissensi cagionati dall’ in- 

ne fr iza del clero nelle scuole, e dalla necessità di 

“fe leggi su tale argomento. Gli altri motivi non 

fio spiegati dal miuistro: cosicchè su questo 

fb la giusta curiosità della Comera resta qual'era 

fia. 1 ministro credette di dover dichiarare però 

uantiti fifra tali motivi noa c'entra piro nulla Li Confs- 

co e Si. 

Dal iS proposi'o della Conferenza non so ne parla più 

essuno; pare tuttavia fuor di dubbio che il Go- 

di .$fo froucese lia ideato uno scioglimento della qui- 

tassiggitie romana, pel quale cerca ora l'adesione delle 

radi Potenze. Pare inoltre che Prussia 6 Russia sieno 

fo. facend eva mente d'accordo su questa faccenda, che 

resse s'inizeccia colla quistione germanica e cogli 

fari d’ Oriente; mentre l’ foghilterra inclinerebbe 

i, ad accettare la proposta ‘fraacese solo cho offra 
qaaggiori garanzie per la pace. | _ » 

ir sappiamo che cosa sigaifichi la notizia data 

AliMforning Post che l'ambasciatore raglose a Vien- 

a;.Lori Bloomfiel, sia venuto ic Itniia per fara un 

apporto al suo governo circa alla nostra situazione 

olitica. Il governo inglese ha a Firenze, e nelle 

Itra' cià principali ita liane, un'mioistro, e pareccht 

oasoli, ai quali nituralmente è affidato tale ufficio. 

ioella notizia non potrebbe perciò volere dir altro 

: nop che il ministero inglese reputa talmente 

sigrave la condizione politica dell’ Italia, da meritare 

che un uomo di speciale fiducia la studii e gliene 
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Parlando della restaurazione economica del 

Friuli, noi non possiamo ammettere, che sia 

cun facile | operarla, o che si possa fare ad un 
;p;-- tratto, o con mezzi di un solo genere. 

. Dobbiamo considerare, cho scarseggiando 

i mezzi, questi dobbiamo procacciarceli a poco 

IM- a poco coll’ economia, coll’attività, collo studio 

pa e col lavoro, e che dobbiamo adoperare tutti 

‘| imezzi cheabbiamo per un graduato migliora- 


(* ‘mento, generale e particolare, che ne produca 
ini da sè altri di molti. 

. .% Chi scrive uon può avere la pretesa d’in- 
OV- dicare tutti questi mezzi particolari, i quali 
ip- devono essere trovati dall'ingegno e dall’abi- 
mi lità dei singoli nelle condizioni speciali in cui 
5° si trovano; ma bene può considerare ie con- 


dizioni generali del paese, lo scopo è cui ten- 
ssi ,dlere tutti, affinchè l’attività individuale si e- 
gerciti in armonia al miglioramento generale 
ifai noi dobbiamo ottenere. MIS 
i- ;iParlando della restaurazione economica di 
= Nesta Provincia nuturale, noi dobbiamo con- 
t #iderare per così diro l’ ideale da doversi in 
Uî tempo più o meno lungo raggiungere. Dob- 
biamo dirci che cosa potrebbe e dovrebbe es- 
sere il Friuli, se fosse ridotto alle migliori 
condizioni economiche possibili. 
Questo ideale da noi vagheggiato però in- 
tendiamo bene, che non potremmo raggiun- 
_.. igerlo, se non partendo dal reale esistente. 








bucca dell’onor. Frèro Orban, presideute del’ 


carico di continuare le trattative cho si dicevano ia- 
traprese da lord Clarendon relativamente alla quistione 
romana. 


T manifesto pubblicato nella Gazzetta di Carlsruhe, 
e sottoscritto da varii deputati badesi, del quale ci 
occupammo altra volto, ha eccitato molto malcon- 
tento nel Wurtemberg. A tal proposito il Monitore 
di questo Stato, dupo aver ricordato gli articoli dei 
trattati doganali che fissano le attribuzioni limitate 
di quel Parlamento tutto speciale, continua nel modo 
seguente : «Se v ha qualche cosa di evidenta è la 
contradizione in cui trovasi |’ appeltu hadese col te- 
sto delle disposizioni prese e cullo spirito in cui fu- 
rono concepite. Dobbiamo «dunque meravigliarci che 
uomiai i cui nomi furono apposti a questo docu- 
mento, e che, nella loro qualità di membri delle 
Camere, dovrebbero conoscere perfattamenta il tenora 
dei nuovi trattati doganali non abbiamo esitato ad 
imporre in anticipazione al Parlamento, il quale non 
dev'essere eletto che per esecuzione di questi 
trattati, un compito il cui adempimento lo forzereb- 
be ad eccedere i limiti 0, in altri termini, dobbiamo 
meravigliarci ch: essi vogliano costringere i deputati 
del Parlamento doganale a ua contegno che impli- 
cherebbe nientemeno che la violazione degli impa- 
gui presi. Ma ciò che più di tutto dave sorprendere 
sì è il veder partecipare a questa dimostrazione un 
ministero, di cui un membro contribuì a negoziare 
la canvenzione dei 4 giugno, uo ministero, il cui 
presidente operò personalmente fuori dei limiti im- 
posti dal trattato dell’8 giugno, un ministero che sa 
benissimo, che la competenza del Parlaraento dogi- 
nale fu ristretta nei modi surriferiti. » 

Oltre a questa nota del gioraale officiale, secondo 
un dispacci» da Stoccarda ai giornali inglesi, il go- 
verno del Wurtemberg avrebb» in lirizzato al Baden, 
alla Baviera e all’ Assia Darmstadt una nota, nella 
quale dichiara che non acconsentirà mai ad wua e- 
stensione dei poteri del Parlamento doganale al di fà 
delle attribuzioni già fissate e che non hanno nulla 
di politico, Il governo badese stando a quel dispac- 
cio, penserebbe invece doversi dar maggiore estea- 
sione alle questioni da sottoporsi al Parlameato do- 
ginale. E la Prussia riterrebbe che la questione mi- 
litore, come quella della posto è dei telegrafi deb- 
bano essere regalate dal Pariamento doganale, per la 
ragione che esse riguardano la Germania in gene- 
rale. 


Anche la /ndép. belge in un sua telegramma da 
Londra ha messo in dubbio 1’ asserzione dell’ Epogue 
che il governo inglese abbia mandata una nota al suo 
ambasciatore a Pietroburgo circa gli intrighi della 
Russia in Oriente. Lo stesso dispaccio afferma però 
che lord Staaley ruccomandò alta Serbia di conser 
varo ua contegao pacifico; e che la Francia e l’Au- 
stria le diressero rimostranze più precise. Parrebbs 
——————_____r—t—<€<®ccneemeez 





Se noi vogliamo occuparei tutti d’ accordo 
del miglioramento economico del Friuli, dob- 
biamo considerare i fattori di questo miglio- 
ramento, e le condizioni interne ed esterne 
che possono ajutarlo. 

Il paese e l' uomo sono i principali fattori 
dell’ economia paesana: le relazioni nostre 
cogli altri paesì dello Stato e coi paesi di 
fuori, sono le principali condizioni interne ed 
esterne che ci gioveranno nell’ opera nostra 
di restaurazione. 

Ci conviene adunque studiare il paese nelle 
sue coudizioni naturali per produrre la ricchez- 
za paesana, farle conoscere, insegnare il mo- 
do di sfruttare; ci conviene studiare la popo- 
lazione friulana nelle sue attitudini, svolgerle 
colìa educazione, con una istruzione appro- 
priata, colle istituzioni, con ogni mezzo che 
sia a nostra disposizione; ci conviene stu- 
diare le nostre relazioni col grande Stato ita- 
liano, e coi paesi vicini, in quanto queste re- 
lazioni possono giovare a noi medesimi per 
il particolare vantaggi del nostro paese e 
mettere noi stessi nel caso di approfittarne. 

Molte volte nella stampa paesana, e spe- 
cialmente nel decennio 1849-1859, in rapporti 


«della Camora di Commercio di allora, nella 


Accademia, nella Società agraria, in altri opu- 
scoli, e sovente dopo aver ripreso il lavoro 
della stampa provinciale, noi abbiamo richia- 
mato noi stessi e tutti i compatriotti a studii 
di questo genere ; e giova sperarlo, non af- 
fatto indarno. Ma conosciamo che ullizio della 
stampa è di tornare di frequente e sotto di- 
verse forme sopra queste cose, che possono 
essere di vantaggio al proprio paese, senza 
timore di- ripetersi. La nostra è una conver- 
sazione coi nostri compaesani, 0 fortunata- 
mente.da qualche tempo con altri Italiani, 
che vennero ospiti graditi .a prendere il luo- 
go degli invisi stranieri ; e questa conversa» 


erre 





riferisca : o forso a ‘lord pussini 
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dò che quei tre governi avessero repulata cosa 
migliore di far capire alla Russia le: loro intenzioni, 
rivolgendosi ad uno de’ suoi satelliti, anzichè di- 
retlamento a lei stessa, 


I PARTITI POLITICI IN ITALIA 
I 
Firenze, AK gennajo 
Ci sono dei momenti, nei quali si è co- 
stretti a discutere le ragioni delle cose poli- 
tiche dopo i fatti, per non averlo saputo, 0 
voluto fare prima; ma anche quesla è un’o- 
perazione necessaria, giacché considerare il 
passato è sovente un illuminare l'avvenire. 
Per questo motivo io ho letto questa volta 
con grande interesse  nell’Antologia (rivista 
che va sempre più acquistando per l’impor- 
tanza de’ suoi scritti) fa solita rassegna poli- 
tica ed un altro articolo politico del Bonghi. 
AI Bonghi è toccato adesso quello che io 
gli predissi, allorquando, rimasto. -fuori con 
altri suoi amici dal Parlamento : nel .4865, £ 
non bene sostituito di certo, troppd" si lagnava 
personalmente dell’immeritato destino; gli pre- 
dissi, dico, che gli uomini d’un reale valore, 
come lui, potevano acquistare maggiore im- 
portanza fuori che dentro la Camera. Difatti 
il Bonghi presentemente, smesse le occupa 
zioni parlamentari, è diventato il primo pub- 
‘blicista dell’Italia ; e sebbene troppe -volte io 
nou sia d'accordo con lui, pure non soltanto 
leggo volontieri le cose sue, ma confesso che, 
a parte nn difetto, che ad altri parrà ‘un 
pregio appunto perché è un difetto, î suoi 
scritti politici sono generalmente tali da inal- 
zare la discussione, perchè obbligano anche 
gli avversarii a pensare ed a’ trovare ed. 
esporre le ragioni per le quali credono di 
aver ragione contro di lui. Questo non è 
piccolo pregio in un paese come l’Italia, dove 
una vera stampa è ancora da formarsi, non 
tanto perchè manchino gli scrittori, quanto 
perchè mancano i lettori a tuito ciò ch'è ve- 
ramente serio. In Italia la maggioranza è 
troppo appassionata, troppo intollerante delle 
ragioni altrui e della fatica di pensare, ed in 
generale troppo da lutti si giudica tutti e 
tutto dal punto di vista della propria perso- 
_—-—@___— n__—_——_—__—_—_—_——m__—_n 


zione ora meno che mai potrebbe esssere in- | ricchezza del paese che li possiede. Bisogne- 28 


terrotta, poichè ciò che in altri tempi era ap- 
pena teoria economica, o pio desiderio del 
meglio, ora soltanto che siamo padroni 


di noi medesimi può diventare un fatto. Quan- ; Provincia e dello Stato, per cui ‘sia eci 


do noi parliamo della restaurazione economi- 
ca del Friuli, pensiamo alla restaurazione 
economica dell’ Italia intera, ma crediamo che 
quest’ ultima conseguirebbe per lo appunto 
occupandosi tutti indefessamente della no- 
stra regione particolare con larghe vedute, in 
armonia all’ interesse generale. 

Era un tempo nel quale la presenza dello 
straniero divietandoci di parlare direttamente 
di politica, noi avevamo per nostra impresa, 
che l'economia e l'educazione erano la nostra 
politica. Ora, dopo che da quasi un decennio 
la politica fu una occupazione necessaria e 
e soverchiaute di tutti noi, dobbiamo afferma- 
re di nuovo, che l'educazione e l’ economia 
formano per gl Italiani lu migliore politica. 

La restaurazione per noi non è già un 
rappezzamento più o meno tol'erabile del vec- 
chio, ma è un vero rianossmento, che si de- | 
ve operare mettend) in moto tutte lo forze 
vive del paese. E per questo appunto si deve 
enminciare dallo scoprire, dallo studiare, dal- 
Pindirizzare tutte quelle rurze. i 

Quale sarebbe indigrosso l'ideale economico | 
di questa naturale regione del Friuli? Noi lo 
vogliamo compendiare in poche parole, quale 
ci si presenta come ultima conseguenza di 
ben altre e più larghe e più particolareggiate | 
considerazioni. 

Noi vediamo tutte le nostre montagno, ap- | 
propriatissime a questo per la loro natura e 
la forma loro 6 delle loro valli, dedicate in | 
principal modo alla selvicoltura, alla pastori- 
zia ed all'industria. Ci sono ierreni, i quali | 
non sarebbero ad altro appropriati che al 
bosco, e che inselvati diventano una grande 





‘ nalità. E questo è ‘anche il difetto ‘del 'Bon- 
ghi da me accennato sopra. Il Bonghi; che è 















un uomo di molto-spirito, è: anche un uomo 
di molta passione, ‘e spirito, e. passione .ado- 
pera di solito contro ai:-.8uoi avyersarii fuor- 
misura, sicchè nuoce .sovente alla causa me- 
desima ch'egli sostiene, come lo- dicono i stioi 
amici, dacché la. Persevéranza si è imperso-. 
nata in lui. Colle persone ..e colle cause che 
gli sono antipafiche il Bonghi. passa il segno, 
e non sapecdo rendere giustizia. anche. ‘agli 
avversarii, e non volendo Jo ragioni loro as- ‘ - 
coltare, perde in gran parte, anche l’efficacia 
delle proprie e nuoce' a quei. medesimi cui 
egli difende. a 
Tuttavia, dissi, il-Bonghi dopo che è fuor 
del Parlamento ebbe la ventura di trovare-le 
occasioni di scrivere di politica ‘in tale. campo, 
da mostrarsi, per ora, il primo” de’ pubblici. 
sti italiani; poiché egli, oltre - ad javere ‘a 
piena sua disposizione le ampie pagine della 
ona: e ph HD Politecnico, èxuno 
e più valenti  dell’Ansologi Ja: 
fa ra tisi -poltoa i perla A | 
ver attigare necessariamente l'attenzione altrui. . 
In questo momento il vostro -corrispon- 
dente, deve considerare il Bonghi come’ un 
‘avversario ; e quindi ammetterete, che .par- 7] 
lando di un avversario, io lo tralti «con, que’ 
modi che ad uno scrittore e ad. un pubblici. ,' + 
sta così eminente si convengono e che si.do- ‘| 
vrebbero una buona volta’ introdurre ,, nella 
polemica ordinaria della stampa: italiana, -s6 
s'intende di educare la pubblica opinione. 
Quello che il ‘Bonghi dice dei partiti. i i 
+ Italia e delle nltime loro manifestazioni nel... 
Parlamento merita di essere discusso; poichè, 
come egli ben s’avvede, il momento è su- .' <. 
premo per. le istituzioni e «per: l'avvenire del i 
paese. Per questo bisognerebbe . rartiti 0. 
politici cominciassero ad affermarsi col diré ‘| 
quello che vogliono, poichè, se ‘c'è confusione 
ne’ partiti politici in Italia, essa proviene ”"per 
lo appunto dall'avere tiòppo spess 
lato i principii ed intendimenti propr 
tato gli altrui; e dall'avere fatto collegani 
persone senza comunione d'idee, 0 
nali e provinciali, invece’ che 
nel vero senso della parola. 
————mÈ._rn—————@—@—@1#p1I 









































rà adunque studiare e' classificare questi ‘ter- 
reni e cercare quelle combinazioni déll''inte- 
resse privato, dei Consorzi, dei Comuni 





camente possibile il graduato' e continui 
boscamento delle nostre montagne: ‘Bisogna 
studiare quali specié di legnatne si possano 
con maggiore facilità e profitto coltivare se- 
condo le diverse altezze, posizioni ed. esposi- È 
zioni. Notiaino che questa restaurazione silva- f 
na è una delle condizioni.jperle quali potran= . | 
no prosperare le nostre industrie. È . 
La pastorizia è la vera ricchezza della mon= -* 
tagna, perchè ne è la più ‘appropriata colti. © » \ 
vazione, massimamente dacchè i suoi prodotti i 
si possono facilmente cambiare con ‘quelli dei ; 
paesi vicini. Ma la pastorizia, per diverìtaro 
durevolmente utile, deve trattarsi ‘anéh* essa de 
come un'industria. Si deve cioè occuparsi di 
molto del miglioramento dei prati ‘e’ dei ‘be- 
stiami e del prodotto di questi ultimi, in guisa 
da renderli maggiormente commerciabili. ‘Le :*° 
colmate, le irrigazioni di monte, le concima- ., 
zioni sistematicamente usate dietro i principii 
della scienza e del tornaconto, potranno fici. | 
mente raddoppiare il prodstts dei nostri prati 4 
e paschi di montagna. Ed anche qui sono da i 
studiarsi le combinazioni per fare neì singoli i 
casi concorrere ad un tale scopo l'interesse ‘: I 








privato e quello dei’ Consorzi e dei Comùni. 
Il miglioramento del bestiame e del casdificio ‘. ; 
sono i due altri mezzi da far frauttare di' più dl 
la pastorizia paesana delle montagne. Ar- - i 
rogi, che se noi introduciamo la irrigazione ‘; 
nella pianura, la montagna nostra potrà al- | 
levate le giovenche da latte per essa, come 
la Svizzera le alleva per la Lombardia 
Selvicoltura e Pastorizia applicate alle con- 
dizioni speciali della’ regiona. montana del.‘ 
Friuli, tanto della Carnia, quanto dello wall ‘| ‘ 
















crema 


Sottilmonte il Bonghi ragiona doi partiti 
politici in Italia; ma fin troppo sottilmonte, 
ed arrecando piuttosto l'esempio ed il para- 





SIT 
GIORNALE DI UDINE 


setto in formazione tumultuosa, e quindi tor- 
bida 6 confusa, inconvenienti a far iscompa- 
riro i quali occorre per lo appunto di racco» 
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I primi accordi vennero presi a Romi, o tra noi 
non manca qualche porporato che fa da miostro di 
cappella, sostonuto da quei tali deputati di cui ab 
Liamo fatto conno. 


Fina 
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di acquisto di foglia, o su mollo forso anche per... 
gioro con cui si lasciano deporiro in magazzino thba:. 
chi da lavorarsi o già lavorati» 





cme epic 






fee di quello che succedette 0 succode A glicro le buona ue arena in un] Ul progetto è di a l’aoità d' Vali, minaor : 
l'Inghilter I in America, cho non cercando | nuovo partito politico, it qualo colla sua esi. | dota in agni senso & far proseliti per colgira il mo- *n D ‘ | 
È rareci cd P î 1 mento favorovole a disegai libarticidi e antinazionali. La fame in Prussia A 


le ragioni e le spiegazioni di certi fatti nol 
nese stesso, e nella condotta non soltanto 
egli avversari, ma ancho degli amici politici 








stenza 6 positiva affermaziono distragga i par- 
titi politici nati nella formazione dello Stato, 
o quindi destinati a periro 0 da doversi al 








































































A tali progotti si rannoderebbo qualcho giornale jdi 
recento pubblicazione: è non vi sarebbero estrano i 
viaggi di corti personaggi politici ch» da qualche giorno 
suno in movimenta. 





Sonn suazianti le descrizioni che ci recano i gir 
nali prussiani dollz carestia e della famo che tria; 
gliano le provincie orientali dalla Prussia, Uomi ‘:. 
giovani e rabusti, madri con lattanti che desso pr 

























































































proprii. più presto possibile distraggore. _. 5 
In Italia i partiti non sì sono formati in ,Il giorno in cui si potò dire ufficialmente: | A Napoli si raccolgono denari © si mandano al | inno al collo avvolti in panni, si trascinano ja cem: ° 
uno Stato già esistente, ma nell'atto della | L'Italia 6 fatta, so non compiuta — quel palszzo Farnese. Vi è qualcho antico fedelone che | di villaggio iti villaggio, in cerca di pane e di lavon | 
Li 8 #3 1 | giorno si disse con ragione altresi che: I manda cinquo mila scudi all'anno al suo padrone. Accattano a mala pena quanto basta per non cade, d 
formazione di questo Stato; 6 per questo nel hi coi mei Bione ana di esiste: Si assicura che dai brigauti si manda denaro al | sfiniti; ma lavoro in nessun Mnogo. Ed a casa i va 
disegnarli e giudicarli non si può andare a vecchi partiti non hanno più ragione di esiste» | orbono nel segnento modo: IRR chi laoguentit E gli infelici che non possono mu :; f 
prendere a prestito i colori nella storia più | re — 6 quel giorno altresi nacque nelle menti | I fattori di certi patrizi, vecchie cariatidi di uo } versit E le famiglie cho deretitte implorano socon g 
ica dell'Inghilterra e più recente degli | di moltissimi quel nuovo partito, il quale do- { trono caduto, sono i più solerii manuteagoli dei bri- { A ciò si aggiungo un freddo intenso, siraordinar 
antica gl pi ci qu o partito, N neo 1 A ì Ggiun billo Intenso, a 1 
Staii-Uniti. La ragione dei partiti in Italia | vrebbe amministrare l' Italia già fatta, :| gonti. Essi raccolgono dl denaro che gronda Rag di 25 a 28 gradi, ed un tifo epidemico che rie 
dovete trovarla nella storia della formazione | non più formarla; partito la cui apparizione Dizione dI RR, RAR RAR radente. a de gta lo cadi ft. I 
dell'Italia come: Stato nuovo: e se voi con- | fece strabiliare il Bonghi, che mentre disseca | Da Roma poi il Borbone non ha che mandere | quest’ ora un aspetto assai pericoloso, ggiunse n 
siderate questa storia 8 gli elementi, cho con- | i vecchi partiti, li schiera attorno a sò e vuole cordoni 0 ciondoli, e promesse, e incora giamonti A Memel, per es. i mendicanti assalirono lo lottegh I 
corsero a formare dei sette Stati d’Italia uno | mantenerlì vivi, facendogli paura che un altro | di ogni sorta: specialmente dopo i ritorno di Maria 1 portando via viveri 6 danaro. E 
Stato solo daccosto a quel ‘Regno di Sarde- | venga a prendere il loro posto, un altro al | Soa, ai Ju pare me ferma se principali & 
gna, che dovetto disfare sè stesso per for- | quale pare a lui di non'poter mai apparto- Lire Sainte til dedi 1 
mare il Regno d'Italia, troverete anche tanta | Nere, perchè lo portano altrove le sue rela- , Timori. i 
luce da farvi tosto parere evidente’ la forma» | 210nt personali, e perchè non ama le persone Lo stato malaticcio dell’ Europa inspira al Mornis ‘ 
zione, | duranza, le ‘oscillazioni, gli er- | colle quali si manifestò, e che pure dovrebbe Progetti Finanziarii. Advertiser ‘un articolo amaro ed insoltante per | 
one, la peri , , 8 È n 5 È È ) P 
rori, î torti, i meriti, le scuse, le giustifica» Dr il suo, se egli è quel fino analizzatore - = Frag 000 un cstrilio di detto articolo: — ) 8 
zioni di certì partiti, e financo la formazione | de’ partiti che può parere. UÈ, Intorno ai progetti finanziari che si attribuiscono » È già da tempo cho siamo avvezzi a septir pir 1 
di un. nuovo Partito, che al Bonghi parve È. Io capisco che potrà parere fuori di luogo {al signor Canbray-Digay scrivono da Firenze alla he di PRATI eri ai arrigionie politico; ma ogi 1 
‘qualcosa di strano «ed anormale, perchè ne il trattare di così grave materia in un giorna- agio il velo coli asconds al oscurane i’ aurora dell anno, (estè incominciato. d 
considera soltanto l'accidentalità della appari- letto: provinciale, com’ è il Giornale di Udine; abit gr pi il Si l'osotarole DISlilto: lo | cpv parte si teme una, crisi violenta. Che sari e 
«zione, non la. ragione: vera preesistente, ge- | ma siccome io so che i Friulani si distin- Di Pie ottiuto Ché lì primo e il più grande Quando scoppierà questa crisi ? Quale ne sarà l'e Ì 
guire Ini così ricerca. | guono per sodezza di carattere, 6 siccome di cui egli upandosi è quello di } Stensione, quale la. durata ? Queste sono le quistin - ' 
nerale, ‘italiana, che a lui così acuto 18 | progetto di cui egli sta occupan q i | che preoccupano presentemente gli spiriti, Chect 
‘tore dovrebbe parere ottima non soltanto, ma | Amo questo paese, che deve mostrare la vi- | una riforma, che dicono radicale, nel sistema di sia fai CO, ere li sguardi viti ga rivolti i a 
‘tal doverla abbracci è. se guarda | talità della nazione italiana ai confini non | percezione delle imposte, ma su quali basi il mini: | fersci gi egual d 800 ; 
tale da doverla abbracciare per sé, 8 ur: PSI . À intond: bilire il è ciò ch Francia come quella dal cui seno (specialmente di 
; » ’agai compiuti del Regno d’Italia, così non dubito | stro intonda stabilire il proprio sistema è Gi6 ©Be | r svvenimento al trono di Luigi Napo I 
‘un poco, al di là dell’oggi. PI gno d Italia, | 0 e oggi non sono în grado di dirvi con sufficiente mento al trono di Luigi Napoleone) sempr 
* Capisco molto bene, che la maggioranza che almeno alcuni di essi mi prestino bene- LE 5 gr partì la sciontilla dei sconvolgimenti generali d’ È t 
i asi gioni non voglia *initendere » parlare . dei vola attenzione in un ragionamento su cose «to so che, malgrado le smentite cei giornali Mo Lam 5 Biolcontania; cla fu O ib i 
IAS lato “ce è cotanto serie. * | ufficiosi, il Digoy ha accarezzato per qualche tempo » per Ama dI -58. stozsa, 0. Cono: aa 
partiti politici, 1g omandi soprattutto, che : Io poi.ho.una opinione mia particolare | il progetto di istituire una tassa unica press’ a poco pilo pi Terno dee È = É 
RAT noi doi irca ‘alla stampa inciale in Italia: ed‘è | Sullo basi dell’antico testatico toscano. Vero è che pa come pp gi i } x 
. È sidei let. | ©ifca alla stampa provinciale in Italia ; è na in di 1 % Di da potenza dal l d 
Amministrazione. Ma la maggioranza»dei let 4 } ‘Progetto è stato m disparte in seguito | MiDacciata da potenza dalle quali non era usa pres 
“torì, 0 piuttosto quella degli amministrati, de- che tocchi ad essa portare alla stampa poli- an dg diflicoità da i a dere consiglio. Questa Francia ‘si gloria, @ con n» d 
ve ‘comprendere altresi ‘che il modo di go- | 1° centrale, troppo partigiana e troppo già } da molte parti forono fatte osservare al ministro. ra d' aver TRO i engle dei sno figli come i 
- vernare si può'diversamente intendere da di. | V!4iata, le ispirazioni del buon senso, della « Volendosi ‘accostare agli antichi sistemi finanzia» } ! 20qua. per fare, quella rifofozione © O, apportò d > 
Pernari D , È i jalità di s i d Italia, i d di util bbe | Mondo intero un’ éra novella di. libertà, ed .ora fa $ 
ersi, e che questo modo diverso di vedere, imparzialità, e di quel calmo ragionare, che | ri d’Italia, io credo che qualcosa di utile potrebbe | srogliata d' ogni libertà ed al disotto di quelli Sur ( 
sagei tenente di ‘agire, è appinto ciò-| Mette al disopra dei partiti coloro stessi che piuttosto trovarsi nei modi di esazione già vigenti. | che ejta era abituata a guardare come quasi ptivi i ‘ 
e'conseguentemente di agire, è appun comprendono | i I ità della | Per esempio i contribuenti toscani ricordano sempre cui i gu quasi privi è 
ae rat Lo e e gle Case peli svegli con desiderio l’antico sistema di riscossione già vi- | °82i libertà. i È 
i} aese libeto sono inevitabili. Dove SOUR: 3 nie in questa provincia, per cui le tasse si paga- . 
; ded e ibert i diversi modi di governo - Oltre a ciò, è un fatto che, a meno di rî- So setnalmenio in sei ne bimestrali, sioni a fori, sinti ls 
) là, È » . n : - te 1 Riferiamo testualmente le parole della France su 
if da, che col. mutare del re-!| COTTErE all’opuscolo, uno' che voglia parlare | non obbligava i contribuenti allo sborso di somme { clin ; 
1 I n 5 . n, . a i | Di a 9 u 
pon — ale tai rta a ce tu | di cose politiche in modo non pariigiano, considerevoli in una sola volta, nè lo erario ad 2 ? opuscolo: La Papauté et 1° Italie, accennato in u 
n culi n prat Dei liberi, È SE rerci | DOD troverebbe facilmente accesso nei giornali | sPetare per interi semestri le somme che gli era } telegramma: Beth Li i 
“e più propriî e più opportuni modi di gover- politici della capitale, nei quali dovete dire, « Mie informazioni mi permettono pure di dirvi » Sotto questo titolo, scrive la France, venne a 
nare non si fanno. strada, che mediante i | 292 il vostro, ma il pensiero ‘altrui. che ssi lavora più che mai per condurre a termine | !U©@ un opusento d’ ua interesse eccezionale e cd c 
© hoc nalitici. > dei ‘quali n il progetto di ona operazione sulla privativa dei ts- { si attribuisce a na personaggio il cui giudizio som {| 
‘ partiti politici, ‘ognuno dei ‘quali governa e bacchi. -Si vorrebbe, come dissi già altra volta, un | AUestioni di tal fatta acquista una grande autorità « | 
©“ silo tempo. | : . appalto generale, e per di più tentare su vasta Scala | perla posizione elovata dal medesimo occupata: i 
A: È n iù . I BORBONICI. ivazione de È ; per le importanti missioni în cui venne adoperati a: 
La suddetti: ranza degli amministrati la coltivazione del tabacco in Italia. E I Di ‘ 
. La su letta maggioranza degli ai — « Giovani ingegoeri sono stati inviati all’estero » Questo scritto è breve, preciso,e porta l'impronta di i 
dirà, che con questo noi ‘in. Italia non siamo | Leggiamo nell’ Zialia di Napoli: dal Ministero delle finanze per studiare questa par- | PÎù sincero patriottismo uon che delle più matura i 
convinzioni. 


‘governati più bene, e che andiamo’ soggetti 




























Da Roma riceviamo notizie importantissime sulle 


































tita collo intendimento di farne poi direttori tecnici 




























» L’autore di questo scritto è decisamente U » 




















































‘A continue oscillazioni e perturbazioni, che |' quali -richiamiamo la più ceria attenzione delle au- | di stabilimenti e munifatture. È o pet iinisi r 
guastano sempre più la nostra macchina am- torità locali. ae 3 « Nel mentre però che sì stanno studiando progetti Loi och Jallae Resa ha l’anima e il SNOnLI pi ‘ 
La StanO Sere ie ‘troppo facilmente posso | © Sembra che alcuni nostri deputati di parte cleri- { emigliorie in questo ramo di amministrazione, sarebbe |. ico francese e, dichiaresi energicamente fautore © Ì 
ministrativa. Ma io troppo facilmente pi 5 "e È ; > i mantenimento ' del potere temporale; desidera ch 
Re de ‘sì attribuisi cale, abbiano fatto lega con qualche diplomatico | Pene che il Ministero delle finanze con buone ispe- $ | unità d’ Itati PI temporale; desidera Ò 
rispondere ® cotesti, ‘che non si AMFIDUISCARO, È francese in. Roma, ‘allo scopo di rendere possibile | zioni, e con ragionate disposizioni procurasse di far Y unità d’Italia si consolidi, pur prevedendo ch i 
alla libertà gl’ inconvenienti” che provengono | un progetto che già da qualche tempo si va mata- { cessare le'lagnanze che di frequente si ripetono sul Roma sarà lo scoglio alle aspirazioni unitario degi ‘| 
dall essere..il mostro uno Stato ‘composto di | rando nell'ombra e nel mistero. modo con cui si fanno e si eseguiscono i contratti | Mstini. » 
| ———————————_————  ———" °D __mr—__— _—__y_____ _y_ytta J_v —————r—_rrr—r PR e i ni ne 
‘© dellè Alpi Giulie, sorio dile'rami di studii e- | e per l’imbrigliamento delle acque, per le | în quello marittime spiaggie i Friulani torne- mali allevati inmontagna, sfruttati nelle cascin > i 
‘economici pratici. di grande ampiezza e di molta | colmate e per le irrigazioni, si prenderanno | ranno a conoscere il vantaggio almeno della | dela pianura, s' ingrassano nei ricchi pasck f 
utilità per i nostri compaesani. " È alio sbocco colle grandi opere idrauliche, si | piccola navigazione, e vedranno che il mare | Sottomarina © s imbarcano sopra irabacco: é 
svolgendo per bene questi due rami della | costringeranno a dare all’irrigazione ed al- | è pure una parte della loro ricchezza da non | friulàni e portansi nel consumo di tutti i por: 
coltivazione delle montagne, vedranno gli a- {l'industria tuite le loro acque, a far servire | disdegnarsi. i dell’ Adriatico; vediamo che non e’ è un pied a 
bitatori la convenienza economica di réstrin- | di colmata le torbide, a restringere il loro { Essi che vanno a fecondare col loro lavoro della superficie friulana, che si possa dire d 
gere a ‘pochissime la coltivazione dei cereali, | letto tra le sponde difese ed imboscate, cd a molte provincie dell’ Impero d’Austria e della fatto sterile, e che ogni suolo dà i frutti al a 
| | @ specialmente del granturco, e di migliorare | coprire di «belle macchie verdeggianti quei Germania meridionale, che si spargono in al- | Propriati; vediamo le strade ferrate economi: 
piuttosto quella dei legumi e degli erbaggi, i greti, che"ora occupano tanta parte del no- {| tri paesi del Veneto © dell’Italia, capiranno | Che diramarsi dai centri dell’ attuale, ed a 
appropriatissima a quei terreni, ed i cui pro- | stro. bel paese. che l’ Adriatico, Ja parte meridionale della dar a raggiungere le città e borgate ped 
dotti si potranno smerciare anche al piano, L’alta ‘e la media pianura irrigate daranno { Penisola, il Levante possono essere campo montane e delle valli più aperte, e quell 
migliorando le nostre comunicazioni. _ una maggiore ricchezza ed una maggiore sta- | alla loro attività. sottomarina ; vediamo {Udine, animata dall 
_ ©. Ma i monti celano nelle loro viscere tesori | bilità all’ industria agraria di tutta quella re- Ma qui entreremmo a parlaredelle relazioni | 2Cque del Ledra e Tagliamento, diventare I 
| per l'industria; e noi dobbiamo. scoprirli e | gione; la quale economizzerà anche una parte dei nostri col di fuori, mentre basta oggi | "ha città industriale, coronata da tanto altre 1 
‘’ $fruttarli. Poi è untesoro per laregione mion- |' delle sue forze manuali; e queste si distribui- { considerare il paese in sè stesso. città, come Gorizia, Cormons, Cividale, Ta e 
tana la forza gratuita dell’acqua che cade. | ranno in parte 2 sussidiare la crescente in- | — Ognuno vede, che una trasformazione del cento, Gemona, Tolmezzo, Saudaniele, Spilin 
Le acque bisogna regolarle ne’ monti (ed a.] dustria delle nostre città e borgate pedemon- Friuli, che si venga grado grado operando, | bergo, Maniago, Pordenone, Aviano, Sacile, 5 
ciò contribuisce la buona tenuta dei boschi e | tane, in parte a rifare con arte più perfezio- | come noi l’ abbiamo indicata, sarebbe una San Vito, Portogruaro, Latisana, Palma, Aqui 
dei paschi) bisogna, costringerle 2 coltivare | nata i vigneti dei deliziosi poggi della nostra | vera restaurazione economica, ed oltre a ciò | leja, Grado ecc. per le quali essa è cent u 
ed a lavorare negli opifizii. Date il capitale e | amenissima regione delle colline, che daranno | una unificazione degli interessi di tutti i suoi bancario e commerciale; vediamo che l'x b 
P educazione industriale ai nostri montanari, | ‘ottimi vini e frutta anche per il commercio { abitanti. Si comprende che por tutto questo tività friulana ha creato in questo paeso colla, t 
e potrete approfittare di quelle forze, le quali | coi paesì settentrionali, in parte al bisogno | ci vuole molto studio e molto lavoro, uu’ ap- { Prosperità economica locale, la resistenza. p 
+ firbra sono.in gran parte una ricchezza inu- | della agricoltura zcvella delle terre basse... | posita educazione della nostra brava gioventù allo invasioni straniere, ed un’ attrazione vers: f 
* tile e perduta. L’ industria dell’uomo consiste In quest ultima regione della pianura bas- | edunosvolgimento rapidoe straordinario della le popolazioni miste che si trovano entro a c 
‘in gran parte nel far lavorare gli agenti na- | sa e sottomarina le acque sgorgano da tutte | attività paesana ed anche del tempo; ma o- connne geografico e naturale dell’ Italia; vef 
turali a suo profitto. ; . - .l le parti, e sovente fanno il suolo acquitrinoso | gnuno comprende altresi, che senza di questo | ©2120, che l’Italia in cima all'fAdriatico «È ‘© | 
fl forte pendio della friulana pianura ha | e paludoso. Ivi però è depositata la fertilità | non sarebbe da sperarsi la reslauraziono e- f Presenta come una nazione rinnovata, la qual: c 
faito sì, che invece diavere fiumi benefici, noi | antica delle nostre montagne e delle terre conomica del nostro paese in armonia all’ [- | S®prà competere con quelle del Nord e no p 
non abbiamo per la maggior parte che tor- | superiori; fertilità, che sovente non è punto talia intera. si lasciorà certo sopraffare da loro; vediam 
renti devastatori, i quali coprono di sterili | utilizzata. Però noi vogliamo fisurarci perun momento f +. +; - + ma quello che bisogna credere? 
hiaje vastissimi tratti, mentre scarsissima | Cho cosa è'da farsi per utilizzare quella | questa opora di restaurazione già avvanzata; { SÎ è il da farsi per raggiungere questo ideale el 
Si fertilità è la maggior parte della, pianura | regione? Regolare il corso delle acque, re- | e quale conseguenza di essa vediamo i nostri Prima di tutto ognuno vede quanti studi ni 
alta. 3 cingere, prosciugare, fognare, colmare il suolo, monti ricchi di selve, le quali danno luogo a f teorici e pratici, generali e locali accorrono di 
È questo forse il più vasto càmpo per la | secondo le diverse località, cavare profitto | molte industrie locali, cercati nelle loro vi- | Soltanto per avviarsi su questo cammino, 0 di 
‘ande opera della restaurazione economica del terreno guadagnato ove colla coltivazione { scero per le riechezze minerali, con bestiami | pet additare all’ industria paesana il modo di di 
del Friuli; giacchè è il punto centrico, attorno { dei cereali, del riso e del canape, ove coi prati { triplicati, con qualche industria in tutto lo | procedervi. Porò noi abbiamo molli elementi. ci 
| al quale, si può e si deve operare Jo stabilef naturali odartificiali, irrigatorii od asciutti, ove { valli; vediamo coronati di vigneti e di frutteti | © nostrali ed importati, per ajutarci in questi 
| miglioramento della nostra industria agraria. | coi boschi cedni, Quella regione richiamerà la tutti i nostri colli, verdeggianti praterio sul- | Studii. Basta avoro la volontà e saper trovare © ge 
Tuiti i nostri fiumi torrenti, che si verran- f mano d’opera dal dissopra, e si popolerà, f l'alta e sulla media pianura, scomparsi i | Îl modo di valercene, k vo 
no migliorando nella regione montana per i ‘essendo sana di natura sua, ogni poco che { ghiareti, ed în loro vece molte frattea boscaglie, li 
I ‘della silvicoltura e della pastorizia, f's”impedisca là stagnazione’ delle. acque. In { belle cascine quanto quelle della Lombardia Pacirico VA LUSSI. c 
qu 


© progressi ; È 
Le regolamento dei piccoli e grandi corsi 





que’ fiumi, su que’ canali, in quelle lagune, | sparse dovunque sul piano; vediamo che gli ani- 





























Preparativi guorreschi in Francia. 


«In altro numero abbiamo riforito cho l'armamento 
dello città di frontiara, come Strashargo, Mozières, 
Motz è Lillo, era spinto colla massima alacrità. —_ 

Se dobbiamo credere al Journal de Toulon ovliai 
ressanti © reltorati sarebbero giunti nol mezzogiorno 


* = della Francia per mottero in istato di completa di- 


fesa un certo numero di piazzo, tra lo quali Antibo 
a Villafranca (Nizza). 

—Scrivono da Nancy : Il maresciallo Bazaiae è 
di ritorno dal giro di ‘ispezione dello piazze forti ap- 
partenenti 21 suo dipartimento militare. Sopra tutta 
la frontiera francese del nord-est, le città di 
guerra sono messe sullo stosso piede di difosa di 
quello degli altri Stati, Gli esperimenti delle torpe- 
dini sotto marino cha si sono fatte in Brest riusci. 
rouo sì beno cho il vascello 7Yagram fu completa- 
mente ferito, rotto, tanto cho si è costretti a demo- 
liro sul luogo ciò cho no rimane, montre avavast 
Pinteozione di rifare gli esperimenti sugli avanzi. 
Essi inveco saranno fatti sul Zulton, avviso a vapora 
già destinato ad essere demolito, Si vedo che la 
scienza di uccidere gli uomini fa tutti i giorni nuo- 
vi progressi; speriamo che quanto prima si trovi il 
modo di distruggere di un so! colpo una fortezza, un 
esercito, una nazione, e finalmente la razza umana. 

A proposito darmi, pare che il governo non sia 
soddisfatto della fornitura dei Chassepot commessi alle 
monifattere estere. Forlunniamento gli stabilimenti 
francesi hanno riparato all’ inconveniente, meutre si 
assicura che fra settimane non vi sarà un solo sol» 
dato del nostro esercito che non abbia il nuovo fu- 
cile. E vecchi facili riformati serviranao ad armare 
la guardia nazionale mobile, la gendarmeria e tutti 
i corpi delle truppo sedontarie. 

— Fra le disposizioni militari prese dalla Francia 
alla frontiera è anche |’ armamento del forte Les 
Russes sul monte Jura, che ricevette in questi gior- 
ni cento cannom del nuovo calibro. Su questo fatto 
un ufliziale svizzero scrive in un giornale di Basilea 
alcune considerazioni importanti. A suo giudizio 
l'aumento d’ artiglieria in Les Ausses non avrebbe 
nessun sigaificato come misura di difesa; si vuole 
farne aduaque una basò offensiva, cioò un punto 
d’appoggio per un attacco, che potrebbe asser diretto 
del pari contro la Svizzera e contro la Germania 
meridionale. Lo scrivente raccomaada la vigilanza, e 
caso mai la Svizzera dovesse pigliar le armi per la 
sua neutralità, consiglia di prendere Faucigny e il 
Ciablese, senza dei quali essa non ha nua frontiera 
suscettibile di difesa. 


— enti 


I TALMA 


Firenze. Scrivono da Firenze alla Perseve- 
ranza > 

Pare che una parte della Sinistra volesse ad ogni 
costo assalire, fino da sabbato--scerso, il Ministero ; 
ed avesse proposto e sostenuto questo consiglio in 
un’adupanza generale del partito. Quel consiglio non 
prevalse, come si vide col fatto, Mi si dice ora che 
coloro, i quali lo avevano proposto, abbiano avuto a 
male che fosse respinto, e no sia fieramente sdo- 
goata anche la parte più moderata che lo respinse» 

Questo dissenso sarebba giunto a tale, secondo si 
riferisce, che si tratterebbe persino di fondare un 
giornale per fare il cootr’ altare alla Riforma, come 
la Riforma lo feco al Diritto. Ma come il partito 


del Diritto tende sempre più ad avvicinarsi al par- - 


tito governativo, così quella del nuovo giornale spio- 
gerebbe i suoi avvamposti fino all’ Unità Italiana. 


Roma. Il Corriere Italiano riceve una corri. 
spon tenza da Roma nella quate si narra come i 
francesi lavorino con una furia tutta particolare ad 
erigere fortificazioni. 

L’opera ferve continuamente, senza un momento 
di pose, giorno e notte al Jume artificiale e persino 
durante le feste solenni, come accadde ultimamente 
all’ occasione dell’ Epifania. 





FSTERO 


Austria. La dimissione del generale Joha dal 
ministero della guerra sogna il termine alla preva- 
lenza del militarismo, già tanto potente in Austria, 
e mette quel governo sulla ria del disarino, unica 
per avventara che, generalmente accettata, valesso a 
deprecare la conflagrazione europea. 

Ma uscita del generale Joho dal potere ha puro 
un altro senso. Abbiamo da buona foute che i’ am- 
basciato francese feco ogui sforzo prasso l’ impera 
tore onde maolenesso col ministro anche il suo 
programma, che era quello d’ apparecchiarsi alla 
guerra, e al primo cenno di questa darvi dentro in 
compagnia della Francia. 

È dunque un nuovo scacco della politica napo» 
leonica, in forza del qualo i famosi piani -d’alleavza, 
combinati a Salisburgo @ più tardi a Parigi, cadono 
precocemente imbozzacchiti. 


«— Si scrive da Lubiana cho nel banchetto che 
ebbe luogo colà in uccisione dell’ adunanza dei mi. 
natorì e fonditori ed al quale prasero parte 80 in- 


dividui, un impiegato superiore di montanistica, te. , 


desco di nascità, portò ad unanime soddisfazione un 
brindisi in lingua slovena ai tro deputati della dieta 
Cragnolina ivi presenti. 

Secondo il Zu, un impiegato governiale che fun- 
geva quale rappresentante del capo provinciale, 2 
voce marcala sì pose ad oppugnare che come la 
lingua francese servo di legamo fra i diplomatici, 
così la liogua tedesca deve esser quella che unisca 
qutti i membri dello stato in Austria, dimostrando 


GIORNALE DI UDINE 


con ciò d’ esser dessi austriaci. Qui non si è troppo 
convinti della vorità di quanto asserisco #1 suguar 
rappresontante governisle, cho coò la lingua tedesca 
disccia bnoni austriaci, mentro in tal cass totti 

non tedeschi non lo sarcliboro. li 


— Ci vione trasmessa uri circlara delia Sociatà 
del tiro a sagno austriaco chia vita pir questi & 
state gli Italiani ad assistero alla tarza fosta del bor» 
saglio che si terrà a Vienna, 

fn essa si avverto che la direziono «lella Sociotà 
ha preso tutte ie disposizioni perchè oulta sbbia a 
mancare agli occorronti a quotia festa. 


Inghiltorea. Lo corrispondenze che il Times 
riceve da Dublino non lasciano sperare che i feniani 
abbiano menomamente  scemata da loro fiorezza 
o il loro ardimento. [n tutte lo principali città d'Ir 
landa regaa il massimo spavento, 0 la pubblica traa» 
quiltità potrebba esser da un istrate all’ altro com- 
promessa nel modo più grave. Si fanno numerosi 
arresti ogai giorno, ma il fsnianisino hi preso tale 
estensione che le autorità sono quasi obbligato a di- 
sperare d’ aver in mano lo fila di quasta tromenda 
cospirazione che minaccia l’esistenza della costitu- 
zione inglese. 


— =. 
CRONACA URBANA E PROVINCIALE 
e 

FATTI VARII 


Il Miunicipio di Udine ha pubbli. 
cati I seguenti avvisi. incominciando 
dalla ultima domenici del corr. mese di gennaio, ed 
in tutti i successivi giorni di festa dalle ore 9 alla 
41 ant. avrà luogo, per i giovani che hanno oltre- 
passato il dodicesimo anno, presso la scuola comu- 
nale di S. Domenico un insegnamento elamentare 
diviso in tre corsi: il primo pegli analfabeti, il se- 
coudo per coloro che sanno leggere, scrivere 6 con- 
teggiare stentatamente, ed il terzo per quelli che sono 
in tutto ciò sufficientemente istruiti. La divisione in 
tre corsi seguirà dietro apposito esperimento. 

Presso lo Stabilimento di S. Domenico è fia d'ora 
aperta la iscrizione in tuiti i giorai dalle ore ff 
alle 12 antim. 

Dalla Residenza Municipale, 
Udine, li 14 geonaio 1868, 
Il Sindaco 
G. GROPPLERO. 


Volendo meglio regolare la formazione dei prezzi 
medj delle granaglie il Municipio determina: 

Che tu'ti i sensali di granaglie debbano giornal- 
mente notificare i prezzi delle compravendite segnate 
col loro mezzo, all'Ufficio della Segreteria Municipale 
dove è aperto fino da oggi uo apposito registro. 


Dovendo tale disposizione essere gradita anche dai | 


ossidenti così essi pure s’invitano a voler notificare 
le vendite che saranno per fare. 


Dalla Residenza Municipale, 
Udine, li 9 gennajo 41868. 

Il Sindaco 
G. GROPPLERO. 


Amministrazione del Demanio 


e delle tasse sugli affari. — Nomine 


nel personale per la direzione della provincia di 
Udine; 

Laurin cav. Francesco, direttore incaricato. Baroni 
Giovanni, primo segretario reggente. Famea dottor 
Aatonio, segretario. Alberino Antonio, id. Brigo 
Giovanni, id. Cucchini dott. Aonibale, sottosegreta- 
rio, Costanzi Luigi, id. Demedici Camillo, comm. 
Conforti Francesco, scrivano, Astolfi Aatonio, id. 
Zanardelli Anacleto, id. Chiaratti Francesco, id. Lodi 
Pietro, id. Peggion Costantiao, id. Bonzio Gio. Bat- 
tista, inserviente. 


Milani Pietro, ispett. reggente 4.0 circolo (Udine). 
Trevisan Pietro, id. 2.0 id. 
Ughi Giuseppe, sotto ispett. f.0 Distretto (Udine). 
Finozzi Gaetano, id. 2,0 id. 


Sussidio di L. 1090 alla Società 
del Tiro a Segno del Friuli. — L'o- 
norovole Ministero dell'Iaterno accordò alla Società 
del Tiro a Segoo Provinciale del Friuli un sussidio 
di liro mille sullo 50 mille staaziate nel proprio bi- 
lancio a tale scopo per tutte le Società dello Stato. 


Gahinetto di Lettura. — I soci del 
Gabinetto di Lettura sono invitati all’adunanza che 
si terrà il 49 corrente alla ore G pomeridiane nel 
Gabinetto medesimo. Gli oggetti dell'adunanza sono: 
Nomina delle cariche e presentazione del resoconto. 


L'istruzione popolare a Sacile. — 
Da Sacile ci scrivono in data del 10 gennajo: 

L'istruzione popolare, già iniziata con tanto favore 
e con tanto profitto in Sacile fiao dallo scorso estate 
collo lezioni festive, delle quali si ebbe a far cenno 
in codesto giornale, si continua con un concorso @ 
con una prosperità da superare le più esigenti aspet- 
talive dacchè fu riattivata sotto la forma completa 
di scuole serali e festive per gli adulti. 

Aperte queste scuole soleonemente col giorno 10 
del p. p. novembre, contano di già 155 analfabeti 
inscritti, fra i quali 25 donne. I maschi son divisi 
in tra classi ciascuna delle quali ha duc volte alla 
settimana istruzione di lettura, scrittura, ed elomenti 
del conteggio. Le fommine son riunite in una sola 
classe, 6 ricevono lezione degli stessi argomenti la 
mattina d'ogni giovedì e domenica, sotto la sorre= 
glianza d'una patrona delle scuole serali. Nello altre 












soro della settimana han luogo lezioni scientifiche 
libore, a precissmento alteraaliramania di Storia 
Patria, di Goografia, di Agraria, di fgiona, di Fisica, 
a Cosmografia; ed il concorso a queste, anche del 
ceto colto 0 del sesso gentile, sntdisfi  voramente 
Pamor proprio doi docenti ene compansa le fatiche. 
Così Scifo avrà alia fine del prasino  mirza 
contocinquanticioque analfabeti di mano, e se col: 
sto avvenimento si effettuasse in simili proporzioni 
per tutta PItalis, sparirebbe in un pajo d'anni 0 
pocn più dalla nostra patria la vergogoa del tanto 
analfabetismo. 3 


td 


CORRIERE DEL MATTINO 


(Nostra corrispondenza). 


Firenze 15 gennaio 
(K) Como avrete vedato dal resoconto del Parla. 


“mento, il Rottazzi ha voluto ridestara ia discussione 


sopra gli ultimi avvenimenti presentando un’ altra 
serie. di documenti, che in breve sarà - pabblicata. 
lo non so capire quale profitto possa ridondare al 
paeso da una nuova discussione su fatti sopra i. 
quali. ciascuno ha già pronunciata la propria opinio- 
ne. Ma pare che per certuni gli interessi della Ni- 
zione sia ancora da posporsi agli interessi iadividua- 
li, dai quali poi al paese è venuto quel bene che 
tutti abbiamo opportunità di conoscere. ‘ ° 

Pare cho i clericali intenilano di uscire affatto 
dall’'astensiona in coi paracchi tra loro si 309) fix 
nora tenuti. Attendiamoci quiudi ad uni nuova cim- 
pagua degli ultracattolici, incoraggiati dai postri er- 
rori @ dalie nostra discordie. L° Unità cattolica an- 
mugzia questa ripresa generale delle ostilità coa le 
seguenti parole che dovrebbero ammaestrare i lib- 
ralî e far loro smettere quelle misere gare che li di- 
vidono e ne scemano il potere e l’importanza. «Tutti 
unanimi e concordì, dice il diario. della reazione, 
procareremo di popolare i' Consigli comunali e pro- 
vinciali e la Camera dei deputati di persoue © vera- 
mente cattoliche. Prepariamoci finora alla gran lotta, 
giacchè non può tardare il terapo in cui l'{tilia vera 
dovrà mostrarsi in tutta la sua dignità ed in tutta 
la sua poteoza ». 

È liberali se i’ abbiano adunque per detto, e si 
preparino anch’ essi alla gran lotta, alla quale i cle- 
ricali si apprestano, se non vogliono che |’ oscaraa- 
tismo e il ‘regresso, oggi esautorati, ritornino a trioa- 
fare e a dominare. 

Mi si afferma che il conte Arese, dopo un lungo 
colloquio col presidente del ministero, è p.rtito per 
Parigi coa una missione confîlenziale. 

A proposito del presidente del gabinetto, egli ha 
dato un gran banchetto in onora dei nuovi ministri 
inglese e danese accreditati presso fa Corte d' talia. 
Oggi poi ha luozo un. altro banchetto a_ Corte con 
invito. di tutte Je autorità civili e militari, in onore 
del duca e della duchessa di Aosta. Qassti. ultimi 
partiranno da qui dopodomani, par recarsi a Napoli 
Ove passeranno tatto l’ inverno. 

E giacchè sono a parlare di feste vi dirò cha gli 
ambasciatori di Francia e di Spagoa hanno mandato 
in patria le Joro famiglie per non essere obbligati a 
dar delle feste durante la stagione di carnovale. L'in- 
vece l’ambasciatore turco ne dà una questa sera 
medesima che si dice abbia a riuscire magaifica. 

Sono stati chiamati a Firenze i generali Cialfini, 
Lamarmora, Bixio e alcuni altri grandi afficiali, i 
quali formeraano un Comitato destinato a introdurre 
alcune riforme relative all’ amministrazione ed al 
servizio dell’ esercito. 

Credo di sapere che S.M, il Re intenda di re- 
carsi a Napoli in breve. Poco dopo il principa Um- 
berto farà il giro di 'utte le provincie napoletane. 

L’ ex-ministro dell’interno marchese. Gualterio fu 
nominato ministro della Casa Reale 

È giuato ia Firenze S.A. il principe Guglielmo 
di Wirtemberg. 

— La France loda la circolare del nostro ministro 
dell’interno ai prefetti, perchè sembra inspirata dal- 
Pidea del rispetto alla legge, dell'ordine e dal desi. 
derio di dare all’ Europa e alla Francia la guareoti» 
gia, che i buoni rapporti dell’ Italia colle potenze 
non saranno più turbati da molti illegali. 


— Il Memorial diplomatigus dice che la Prussia, 
volendo * sbarazzare i suoi arsenali dalla sovrabbon- 
dente quantità di fucili ad ago che più non servono 
dovendo le armi prussiane esser portate al livello 
dei Chassepot, ha offerto all’Italia quei fucili a poco 
prezzo, e con grandi facilitazioni, e 1’ ftalia ha ac- 
cettato, molto più che essendo tutte Je fabbriche di 
armi europee occupate nell'adempir commissioni per 
conto delle varie potenze, non hanno tempo di fare 
quelle date loro dall'Italia. 


Bispacci telogra ici. 
AGENZIA STEFANI 
Firenze, 16 gennaio 
CAMERA DEE DEPUTATI 


Tornata del 45 Gennaio 


Discussione del progetto sul marchio del- 
l'oro e dell'argento. 

De Blasis sostiene il progetto. : 

Nisco lo combatte e così puro  Cappellari 
che lo dichiara vessatorio e presenta un con- 
tro progetto per la libertà del commercio e 
dell’ industria. ; È È . 

Lampertico, relatore, sostiene il marchio 





obbligatorio anche per la utilità ‘che reca alle 
finanze. ; . LI 
Il Ministro d' agricoltura difende pure il. 
progetto, dico che l'Italia deve uniformarsi in ;°. 
ciò alla maggior parto degli Stati d'Europa, 
Si delibera di discutere .gli articoli respin- 
gondo alire contro proposte, O 
È annullata la elezione di Acerra. 
, Hironze, 15. La discussione del .bilan. |‘ ‘ 
cio attivo alla Gamera comincierà venerdì.‘ , 
,La Gazzetta di Firenze;--parlando della no» ‘. : 
mina di Gualterio a ministro della R. Casa .. 
dice: « Crediamo, questa. notizia immatura, : * 
Infatti quanturique' sia ‘nella’ monte Ma: 
di devenire-a. tale nomina,, il relativo decreto 
non è per anco ‘sottoscritto. to; ‘Gr 
terio parte stassera: per Rom: ci 
Parigi, Constitulionne!. anni 
Louis Boniface. to. * aa 
N. Work 44. II Senato adottò Ja proposta 
dente a reintegrara Stanton, Dicesi, che, i 
posto di Grant. Rn 
La Camera adottò ! una ‘legge: ‘che dichiara essere 
necessario un’accordo di. dua terzi, della Corte. su» 
prema per .decidére ‘che ‘qualsiasi ‘atto’ del “congresso ..-: 
è contro la costituzione. 
Londra, 44. Nel: processo dei-feniani a Car- 
diff'dieci fra i prigionieri farono rilasciati. . 
Bruxelles, 14. Camera dei deputati. 
Orban ‘dice che ino dei. motivi del cambi 
nisteriale fu la mancanza di accordo frà'il ' 
“il goverao nella quistione dells: scuole degli alulti. ‘. 
Soggiuage che la politica. del iroverno don sarà mai +. * 
modificata. Dichizra che lr questione ‘della confe». 
renza è affatto astransa alla; crisi, mialsteriale. , 
Parigi, 14 Corpo ligistativo;* Continui I di. 
‘scussione del progetto di legge ‘relativà al recluta» | 
mento dell’essroito e della guardia nazionale mobile. 
L’ art..44 è adottato “a' scrutinio . segréta.:.con ‘197 . 
‘voti ‘contro 43: intiero progetto è. approvato con : | 
voci 199 contro "a Hi fl 
La Camera decisedi. mettere. all’ori 
nella prossima discuissiona, 1 intsrpeltanza «di (Lioja 
niais sui cimiteri di Parigi, sul progetto di;:leggo 
sulla stampa” é:su ‘quello ‘sul. diritto: di riunione; 
La Caméra:ò ‘aggiornata fino al 27. corrente. .:. 
Lishona, 14. La Camera dei deputati.è pc 
la nuova. Camera è convocata pel 27 aprile. 
Berlino, 15. Ln Gazzatta della Croce smon 
tisce formalmente la notizia dei. giornali ché, Golta/*7"1 
sir nominato. ministro’ degli psteri. 9 Ea î 
Wienna, 15. Li Presse annubzia ibri fu» 
fissato il bilancio .dell’ impero. Il bilancio ‘ordinario 
del ministro della guorra ascetido ‘ad attauti milioni 
di fiorini. I: bilaacio straordinario a 31 ‘miliohi. = “Li 
La Debatte dice che la missione ‘a Londra dell’am: 
‘basciatore ottomano presso, la corta di i 
ferirabbe alla conélasione' di un imprestito” 
ghilterra. i A 
Firenze, 15, La. Nazione. rec 
che Cialdini abbia riniùnziato’ all’'ùffi ; 
d’Italia a Vienna a cui cra- stato desigoato da qual; 
‘che mese.» mila a o 
Leggesi nell’ Zali: « Il duca ela duchessa d'Ao- ‘| 
sta partiranno per Napoli venerdì. MU 
Lord Bloomfield assisteva-al pranzo dato ‘dal pre-, 
sidente del consiglio.Si assicura che esso partirà do. |‘ 
mani da Firenze per Roma. ° 
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NOTIZIE DI BORS 
Parigi del vin: 
Rendita francese 3 0g . . + 

» © italiana 5 Ojd;1o contanti — 
‘ fine. mese < NS 

(Valori diversi) 
Azioni del credito mubil. francese: 
Strade ferrate Austriache  . i. 
Prestito austriaco: 1863 - .: . 
Strade ‘ferr. Vittorio Emanuele 
Azioni delle strade ferrate Romane 
Obbligazioni. +. . . ... 
‘Strade ferrato Lomb. Ven. . . 















Londra del/i 
Consolidati inglesi . -. i. +... 192421924112 


—r._————_———_m€& 


at 


Firenze del 15 È ti gpl 
Rendita 48.83; oro 22.98; Londra 28.841j2 
mesi; Francia 114 1]2 è tre mesi. *’ 


tro 





rss . 


Venezia del li Cambi ‘Sconto ::Corso medio — 


Araburgo 3.m d. per 100 marche 2 1j2] it: 1-240.75 
Amsterdam » » + 100f.d’0. 242| » 240.20 
» 100 fvuni fa 23740 


Augusta» » i 
Francoforte » » + £00f.v.un.3 » 929720 | 
Londra » »» Iliras.2 |» 28.10 
Parigi » + = 100 franchi2H9f ao HI340. 
Sconto. ... . . + +. + +. lo» —__: 


Fondi pubblici (con abbuono separato degli intorassi) fa 
Rend. ital. 5 por 0/0 da 49.20 a —.— Prost, uaz.. 
41866 —=; Conv.Vigl.Tes.god. { fehb. da — ame. 
Prest. L.V. 1850 god. 1 dic.da —.— a — —; Presti | 
1859 di-.— amy Prost, Austr. 1854 È. — i 

Valute. Sovrano a ital'—.<=; da 20 
22.90 Doppié .di Genova.a it 
Roma a it. L. —.=; Banconote, 
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AVVISO’ 
Vengono invitati i Creditori della Ditta 


Nicolò Fornizzi Negozianto Chincaglie in 
Palms, a voler insinuare ‘presso il sotto» 





Lo) brajo p. v. mediante regolare Istanza mu- 
nita di Bollo, le loro pretese di credito 
da qualsiasi titolo derivanti sotto le av- 
vertenze e comminatorie deì $. 23, 38, 
36 e 38 della Leggo 17 Decembro 1862. 

Palma 44 Gennajo 4868 


I Ùl Commissario giudiziale 
-« È LUIGI Dr DE BIASIO Notajo. 





p.a 
Distretto di Latisana 


NATE ° 
Prov, di Udine 


Ja Municipio 





; DI PALAZZOLO DELLO STELLA 
Ro. AVVISO 


di A 1 
sc A tutto 94 gennajo p. v. è aperto Ì 
i concorso al qu di Maestra della Scuo- 
la Elementare inferiore di questo Comu- 
: ne con l'annesso stipendio annuo di It, 

7 lu 200 — pagabili in trimestri. poste» 
cipati. 

L'istanza dovrà essere prodotta a que» 
sto protocol’o corredata dai documenti 
seguenti : 

a. Fedo di nascita. 
è. Attestato di moralità ‘emesso dal 
Sindaco di ultimo domicilio. — 

e. Certificato modico di sana fisica co- 

stituzione. È È 
d.. Patente di idoneità a norma di 


6 ico attestato di eventuali 
servigi prestati. 
La nomina spetta al Comunale Con- 








siglio. 
Dali’ Ufficio Municipale 
Palazzolo dello Stella 34 Dicembre 1867. 


Il Siodaco 
L. BINI. 





p3 


MAGAZZINO COOPERATIVO DI CON- 
SUMO DELLA SOCIETA’ OPERAIA 
UDINESE. 


Avviso di Concorso. 


- Coerentemente a delibera presa dalla 
r settoscrilta, ‘s’iovitano tutti coloro che 
i credessero potervi espirare, ad offrire 
alla Società i seguenti generi: 


a) Carne di manzo di. I e Ii qualità 
6) Carne di majale insaccata e lardo 
c) Pane venale eomune 

d) Paste in sorte 

e) Legna e. carbone. 


Le offerto suggellate dovranno farsi în 
iscritto per ogoì partita separatamente, e 
dovranno: essere dirette alla Presidenza 
del Magazzino non più tardi del gior. 
no 20. Lu 

Per maggiori dilucidazioni rivolgersi al- 
PUfficio della Società Borgo S. Cristoforo 
Palazzo Bartolini. 

Udize 13 Gennajo 1868 

La Presidenza 


i G. B. pe Porr-- C. avr. Fonnea — 
A. Narpra — G. Cozzi — M. Bappusco 


i JI f. £. di Segretario 
i G. Mason. 











p.3 
IL MUNICIPIO DI S.GIO: DI MANZANO 


AVVISA 





_ (he a fatto îl 34 Gennajo corrente 


y rimane aperto il Concorso al posto di 
+ Segretario in questo Comune coll’annuo 
2. onorario di it. L. 1200 (milla duecento) 
-" e sesidenza in Loco. . 
s Li coscorrenti produrranno istanza in 
bollo legale corredata dilla prora d’ ido- 











‘ sèritto Notajo a tutto il giorno 12 fob-- 


ANNUNZI ED ATTI GIUDIZIARI! 


noîtà legale, fisica, morale © l'età mag. 
giorenne, 

Sia pubblicato, cd affisso in loca, el 
inserito par tre giorni differenti uol Gior- 
nale di Udine. 

Dal Municipio di S. Gio: di Manzano 

il {3 Gennajo 4808 


per il Sindaco 
(LS) L'Assessore Delegato 


GIACOMO MOLINARI. 
La Giunta 
G. Bigozsi. 





N. 3. p. A. 
MAGAZZINO COOPERATIVO 
DI CONSUMO 
DELLA SOCIETA’ OPERAJA UDINESE 


Avviso di concorso. 


In base a delibara presa dal Consiglio 
nella Seduta 46 corr. viene aper? a 
totto il 2% detto il concorso al post» di 
Dispansiere al Magazzino della Sccietà. 

Lo stipendio è fissato in it. L. 5 al 
giorno con l’ obbligo del Dispansiere sud- 
detto di procurarsi un facchino a proprie 
spese. Sarà inoltre tenuto a prestare una 
cauzione od avallo di it. L. £CC9. 

Maggiori dilacidazioni si potranno ot- 
tenere ali’ ufficio della Società, Palazzo 
Bartolini, Borgo S. Cristoforo. 

Udine, 14 gennaio 1868. 


La Presidenza. 





ATTI GIUDIZIARII 





Revoca di Procura 


Il sottoscritto autorizzato dal sig. Va- 
Tentiao Cossio fu Nicolò con mandato 9 
gennaio 41868 vidimato dal notaio sig. 
D.r Francesco Agliati residente in Por- 
lezza Provincia di Como, per ?' interessa 
del detto Valentino -Cossio, dichiara di 
revocare la procura’ 4 agosto 1866 rita. 
sciato. ad Antonio Avioli, in atti D.r 
Cattalo Rezia, e dali’ Avioli passato ad 
Audrea Cossio di Mestre : colla sostita- 
zione 42 agosto 1866, avvertendo, che 
qui atto eseguito dal suddetto Andrea 

ossio d’ oggi in poi deve ritenersi per 
nullo ed inefficace. 
Canto RERGNA. 


N. 278 p.3. 
EDITTO 


Si notifica col presente Editto a tutti 
quelli che avervi possono .interesse, che 
da questo Tribunale è stato decretato l’a- 
primento del concorso sopra tutta le so- 
stanze ovunque poste, di ragione del 
negoz. Simonetti Antonio di Udine. 

Perciò viene col presente avvertito chi- 
unque credesse poter dimostrare qualche 
ragione od azione contro il detto Antonio 
Simonetti, ad insinuarla sino al giorno 29 
Febbrajo 1868 inclasivo, ia forma di 
una regolare petizione da prodursi a que- 
sto Tribunale in confronto dell’avv. Giolio 
dott. Manin di Udine deputato Curatore 
nella Massa Concursuale, o suo sosti- 
tuto G. Orsetti, dimostrando non solo 
la sussistenza della sua pretensione, 
ma eziandio .il diritto in forza di cui egli 
intende di essere graduato nell’una o 
nell'altra Classe; 6 ciò taato sicuramente, 
quantochè in difelto, spirato che sia il 
sudiletto termine, nessuno verrà più a- 
scoltato, e li non insinvati verranno sen- 
za eccezione esclusi da tutta la sostanza 
soggetta al Concorso, in quanto la. mede- 
sima venisse esaurita dagl’ insinualisi 
Creditori, ancorchè loro compeiesse un 
diritto di proprietà o di pegno sopra un 
bene compreso nella Massa. 

Si eccitano inoltre li Greditori che nel 
preaccennato termine si saranao insinuati, 
a comparire il giorno 4 Marzo 4868 
alle ore 40antim. dinanzi questo Tribunale 
nella Camera di Commissione N. 33 
per passare alla elezione di un Ammini- 
stratore stabile, o conferma dell’ interi. 
nalmente nominato G.B. Strada, e alla scelta 
della Deleg. dei Creditori, coll’avverienza 
che i non comparsi si avranno pèr con» 
senzienti alla pinralità dei comparsi, e 
non comparendo alcuno, l'Amministratore 
® la Delegazione. saranno nominati da 
ee Tribunale a tutto pericolo dei cre- 

Lori. 





n 


et 


GIORNALE DI UDINE 


Ed il presento verrà affisso noi luoghi 
soliti cdl inserito nel Giornale di Udine, 
Dal B. Tribunalo Provinciale 

Udino 10 gennrio 4868. 





IL Reggente 
CARINARO 
G. Vidoni. 
N, 7694 3 


EDITTO 


La R. Pretura in Tarcento deducs a 
pubblica notizia che, nella sua residenza 
dalle ore #0 ant. alle 2 pom. del giorno 
2 marzo 4888 dinanzi a questa Com- 
missione, d:etro istanza di Pietro Com 
si terrà il quarto esporimento d' asta dei 
beni sotto descritti, esecutati a Domenico, 
Garlo e Giuseppe Morandini fu Dome- 
nico di Adorgrano alle condizioni de- 
dotte in calce. 


Descrizione dei beni 


posti in Adorgnano e delineati in mappa 
di Tricesimo. È 
1. Casa di abitazione con corte e pic- 
cola fabbrichetta sul lato di levante e 
mezzodì di detto cortile col civ. n. 237 
ed in mappa al. n. 2632 di p. 4.40, 
aust, L. 28.20 stimato aust. fior. 1878,00 
2. Terreno araf. vitato piantato detto 
orto in mappa al n. 4889 di c. p. 4.28 
rend. L. 5.63 . . . . fior 183,65 
3. Terreno arat. vit. denominato Braida 
di Gasa in mappa al n. 1888 di p.c. 
3.06, reod. L. 43.7& . . fior. 336.60 
4. Fabbricato ad uso folladore in mappa 
al n. #904 di c. p. 0.07 r.L. 4,20 sti 
mato . +... « fior. 280.09 
8. Terreno arat, vit. con gelsi datto 
Arodole in mappa al n. 4848 di c. p. 
4.67 r.l. 7.75...» 82.92 
6. Terreno prativo in fascia ed arativo 
detto prà Pascut in mappa al n. 2026 d 
rendita di p. c. 4,32, nL. 412.27 sti- 
mato . . ..... fior 347.70 


Totale fior. aust. 2745.87 
Condizioni : 


I. I beni vendonsi tulti e singoli, in 

un solo esperimento, ed a qualunque 
prezzo. 
IL. Ogai offerente. meno |’ esecutante 
ed i creditori inscritti, depositerà a mani 
della Commissione . giud. il decimo del 
valore di stima dell’ immobile cui sarà 
per aspirare, e ciò in valuta metallica 
d’oro o d’ argento a corso legale. 

HI. Entro giorni otto, dacchè sarà 
passata in giudicato la graduatoria, dovrà 
il deliberatario giustificare il pagamento, 
io egual valuta, dei creditori graduati 
fino alla concorrenza del prezzo di de- 
libera a seconda dei loro diritti, sotto 
comminatoria di perdita del fatto deposito 
a vantaggio dei medesimie reincapto a 
tutte di lui spese, e come di ragione. 

IV. Hl deliberatario avrà il possesso @ 
godimento dei beni fia dalla delibera, e 
potrà ottenerlo, occorrendo, anche in via 
esecutiva del relativo protocollo. 

Dovrà poi corrispondere il & 0g annuo 
suli’ intero prezzo di delibera, a datare 
da questa in avanti, e riporterà l’agziu- 
dicazione definitiva dei beni dopo soddi: 
sfatto ogai suo obbligo. 

V. Le spess di delibera, ed altra dalla 
stessa conseguenti, come pure tuite |’ 1m- 
poste insolute, saranno a carico del de- 
liberatario; ciò che s’ intenderà anche a 
rigaardo di altri vincoli cui fossero gra- 
vati i beni, senza responsabilità di sorte 
nell’ esecutante, 

Il che s’afligga nei luoghi soliti, e 
9° inserisca per tre volte nel Giornate di 
Udine. 

Dalia R. Pretura 
Tarcento 48 Dc>mbra 41867 





li R. Pretore 
SCOTTI 
Sleccati, 
N. 17745.67. p. £ 
EDITTO: 


La R. Pretora Urbana in Udine rende 
not» che nel 16 novembre 1834 decess: 
in Sammardenchia Antonio Nazzi fu Do. 
menico. Essendo iguoto ove dimorino i 
di iui nipoti.ex sorore Atitonio o Maria 
Crosti fa Domenico vengono citati ad 
insinuarsi entro un’ anno a questo giudi- 
zio dalla data del presente editto ed a 
presentare le loro dichiarazioni di eredi, 
poichè in caso contrario si procederà alla 
ventilazione dell’ eredità in concorso de- 
gli eredi insinuatisi e del curatore D.r 
Augusto Cesare loro deputato. 


Udine, Tipografia Jacop 6 Colmegna, 
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Si afligga il presento nei luoghi di 
metodo o s'inserisca per tre volto nel 
Giornale di Udine. 

Dalia IR. Pretora Urbana 

Udine 28 Decembro 1867 


Il Giudice Dirigento 
LOVADINA 
F. Nordio. 





N. 7714 2 
EDITTO 


La R. Pretura di Aviano nol Friuli 
rende noto che nelli giorni 8 marzo, 9 
aprile, 6 14 magzio p. v. 4868 dalle 
ore 9 ant, allo 2 pom. ed innanzi ap 
posita Commissione avranno luogo Ure 
esperimenti d’ asta degli stabili caduti 
ia concorso della massa dei creditori di 
Tassin Mazzocco Avogelo -g. ‘Tommaso 
di Marsure, e ciò alla seguenti condizioni: 

I. L'asta degli immobili sarà aperta 
sul dato della stima, e la vendita sì fa- 
rà in tre lotti al miglior offerente. 

II. Gi immobili non saranno venduti 
nò al prime, nè al secondo incanto a 
prezzo inferiore della stima, ed al terzo 
a qualunque prezzo solto le prescrizioni 
dei $ 140 422 del G. R. 

IL Gli aspiranti all’ asta dovranno 
cautare le loro offerte mediante deposito 
di un decimo della stima di ognuno dei 
tre lotti in valuta d’oro o d’argento a 
tariffa legale, ed entro quindici giorni 
immediatamente successivi alla delibera 
dovranno depositare in pari valuta io 
mano della Delegazione del concorso for- 
mato dalli sigaori D.r Giovanni Marchi, 
sig.G. B. Cirello e D.r Antonio Poli. 


| cretti il prezzo d'acquisto, imputando il 


deposito fatto a cauzione dell’ asta, che 
pure rimarrà in mano delta Delegazione. 

IV. fl deposito del decimo sarà riti- 
rato in fine dell'asta da tutti quegli 
oblatori, che saranno stati da altri supe- 
rati nella definitrice offerta. 

. V. 1 bepi saranno venduti nello stato 
in cui si troveranno nel giorao dell’ asta 
con ogoi pertinenza e servitù attive e 
passive senza alcuna garanzia per parte 
della massa concorsuale, nè dei suoi rap- 
prosentanti, 7 

VI. Ogoi debito di prediali arretrato 
starà a carico deli’ acquirente, 6 così a 
di lui carico le spese dell’ asta, trasmis- 
sione di proprietà possesso, e voltura 
degli immobili in proporzione dell’ ac- 
quisto di taluno, e di tutti i lotti." 

VII, Mancando il deliberatario agli ob 
blighi preindicati potranno venire gli im- 
mobili ricautati a di lui spese rischio e 
pericolo, ed a prezzo minore della deli- 
. bera, colì’ obbligo di supplire all’ amanco 
del prezzo della nuova subasta, 6 colla 
perdita del deposito del decimo da con. 
verlirsi a pagamento delle spose. 

Vili. Adempiute che avrà il delibe- 
ratario tutte le condizioni premesse dietro 
documebtata istanza, gli verrà data |’ im- 
missione giudiziale in possesso degli im- 
mobili coll’ obbligo di farli volturara in 
di lui ditta nel termino di legge. 

IX. Succedendo il caso che i beni 
vengano acquistati congiuntamente da 
più deliberatari, saranno tutti insolida- 
riamento del prezzo di delibera, ed alle 
altre condizioni d’ asta. 
seolmmobili da vendersi nel Comune di 
Aviano, 


4 


Lotto I. 


Cosa rastica di proprietà sbilazione 
con corte, vincolata a servità rustica di 
passaggio ad altri particolari posta in Co 
muno di Aviano nella contrada di Costa, 
in mappa stabile al N. 206 di cont. peri. 
—.25, rondl, liro 7,39. 

Confina a levanto cd a mezzodì Pa 
tessio q. G. con casa e cortile, ponente 
quasta ragione, a delto Patessio Vincenzo 
q. G. nonchè Angelo q. Giuseppe Pa- 
tessio, monti questa ragione. 

Valore di stima it, L. 528.40. 

Terreno. parto arativo e parte ortale 
annesso alta suddescritia casa e corte in 
mappa stabile di Aviano alli n.i 298 di 
cens, p.-=-.84 rend. L. 2.74. n. 645 di 
cens. p. 43 read, L, —,36. 

Confina a lovante la casa 0 corte di 
questa ragione sopradescritto, e Policretti 
fratelli q. Antonio, mezzodi Patessio An- 
gelo q. Giuseppe, ponente, strada Co - 
munale, monti strada comunale. 

Valoro di stima it. L. 468.49. 


Lotto IL 


Alta casetta d’ affitto con corte posta 
in contrada di Costa di Aviano costruita 
di muri a sassi in cemento e coperta a 
coppi in mappa stabile al n. 224 di 
cons. pert. 24 rend, L. 6.16. Confina 
a levaote Policretti fratelli q. Antonio in 
affitto ad Erber, mezzodì transito pro- 
miscuo per dividersi particolari, ponente 
D.r P. Policretti, monti strada. 

Valore di stima it, L. 525.63. 

Pezzetto di fondo ortale rimpetto alia 
premessa casa e corte disgiunto dalla 
stessa mediante stradelta consortiva nella 
ridetta mappa al n. 225 di cens, part. 
0:09 rend. L. 0,28. Confina a levante 


| Redolfi Giovanni q. G. B. con fondo 


ortaie mezzodi Zaunnattio Bastianut Vin- 

cenzo q. G. B. e Lorenzo ed Antonio 

pur Zaunnattio Bastianut, ponente Za- 

unnattio Bastianut Antonio, monti tran- 

sito. promiscuo. ' 
Valore di stima it. L. 47,65. 


Lotto HI. 

Aratorio in contrada di Costa di Avia- 
no detto Chiesetta, in mappa stabile al 
o. 83 di pert. cens. 4,82 rend. L. 1.18, 

Confina a levante strada, mezzodi Po- 
licretti frat. q. Antoniò, ponente Cosset- 
tini Pietro fu Antonio, mopti Policretti 
di Castello loco Marchi, loco Paronuzzi 
Tico Domenico. 

. Valore di stima it. L. 95.22. 

Aratorio in contrada di Costa di Avia- 
no detto Bassa in mappa stabile al n. 
28 di cens. pert. 4.73 rend. L. 3.63. 

Confina a levante  Policretti frat. q. 
Aptonio 6 Patessio Luigi mezzodì Pa- 
tessio Montagoer Giacomo © frat. ponente 
strada, mopti i, c.ti Paties Montaguer. 

Valore di stima it. LÌ 106.22. 

Prativo in Aviano detto Sabadei, ia 
mappa stab. al n. 4497 ci cen. pert 
3.00 rend. L. 3.60. Confina a levanté 
Consorti Mazzocco, mezzodì Tassan Gurte, 
ponente Rigo Cornolo con arat. ed Oliva 
Del Turco con Prativo, monti Consorti 
Biasutti, . 3 

Valore di stima it. L. 133.33, 

Si pubblichi nei Inoghi di metodo e 
per tre volte nel Giornale di Udine. 

Dalla R. Pretura 

Aviano 13 Dicembre 1867. 

Il R, Pretore 
CABIANCA 
Fregonese Canc. 





AVVISO IMPORTANTE 


. . . . . . . . “TA 
Per inserzione di annunzi ed articoli omunicati nel 


Giornale di Udine. 


L’Aministrazione dichiara che non sarà stampato alcun 
avviso od articolo comunicato, se non dopo che il com- 
mitente avrà sborsato il prezzo dell’ inserzione. 

Si pregano dunque que’ signori che volessero stam- 
pare annuncj o articoli comunicati a recarsi pel pa- 
gamento dell’ inserzione all’ Ufficio del Giornale di 
Udine in Casa Tellini (ex-Caratti )_ Via Manzoni 
presso il Teatro Sociale, N. 113 rosso II Piano, ov- 
vero ad inviare a mezzo vaglia postale il prezzo ap- 
prossimativo od un acconto; senza tale pratica ogni 
domanda d’ inserzione resterebbe senza effetto. 

Per articoli assai lunghi si farà un qualche ribasso 


sul prezzo ordinario. 


Chi volesse stampare più volte lo stesso avviso, ot- 
terrà un ribasso; e si faranno anche contratti spe- 
ciali per inserzioni periodiche. 


L’ Amministrazione 


dl GIORNALE DI UDINE 








el sui 
ento, 
H'entusi 
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